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Mobilità

La mobilità quotidiana e, soprattutto, l’accessibilità effettiva alle opportunità urbane costituiscono uno dei principali snodi attraverso cui le disuguaglianze si manifestano e si riproducono. In questa prospettiva, la transport poverty non coincide con la sola scarsità di servizi, ma descrive una condizione multidimensionale in cui destinazioni raggiungibili, tempi di spostamento e requisiti fisici dei percorsi non si allineano ai bisogni di vita, riducendo possibilità di scelta1. Nel contesto di Palermo e Napoli, tale disallineamento è alimentato da fattori strutturali come discontinuità orografiche e insediative, elevata dipendenza dall’automobile, reti su ferro caratterizzate da criticità di lungo periodo (opere incompiute, ritardi, disservizi). Questo si traduce in geografie di diseguali, che non si esauriscono nella dicotomia centro/periferia, ma si articolano in micro-discontinuità e in fronti periurbani dove gli svantaggi tendono ad accumularsi. Queste dinamiche si sono intensificate con le recenti crisi – dalla pandemia alla pressione turistico-immobiliare in alcuni ambiti – che hanno reso più evidente l’urgenza di garantire accesso equo a servizi essenziali, infrastrutture e spazi pubblici, valorizzando modelli di prossimità – come la “città dei 15 minuti” – e approcci fondati sull’integrazione di pianificazione urbana e trasporti (Transit-Oriented Development)2.

Coerentemente con questo quadro, la sezione Mobilità dell’Atlante adotta un set di indicatori replicabili che combinano comportamenti di pendolarismo e accessibilità alla rete ferrotranviaria: M1 e M2 descrivono la direzione degli spostamenti quotidiani (dentro/fuori comune), M3 ne qualifica la componente lavorativa, M4 misura l’accessibilità pedonale alla rete attiva al 2025 e M5 la sua evoluzione 2011–2025. Inoltre, la lettura integrata con le altre dimensioni consente di riconoscere dove tempi di spostamento ampliano o restringono le capacità individuali e collettive, orientando priorità di riequilibrio e interventi di ultimo miglio.

Metodologia

La dimensione Mobilità è analizzata attraverso cinque indicatori che descrivono fenomeni chiave della mobilità quotidiana e dell’accessibilità intra-urbana. In linea con i presupposti della ricerca, l’analisi si fonda su dati open access e strumenti open-source, così da garantirne la replicabilità e l’applicabilità in contesti diversi. Le variabili sono rilevate alla scala della sezione di censimento residenziale (COD_TIPO_S=1) e aggregate a livello di quartiere tramite media aritmetica. Gli indicatori considerati sono:

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

M5 – Variazione dell’accessibilità alla rete ferrotranviaria 2011- 2025

Nei paragrafi che seguono se ne chiariamo definizione e scelte metodologiche.

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune

Osservare dove e come avvengono gli spostamenti giornalieri più frequenti permette di comprendere la distribuzione spaziale delle opportunità urbane, il grado di prossimità funzionale della città e il potenziale di soluzioni di mobilità sostenibile. L’indicatore M1 misura la quota percentuale di residenti (fino a 64 anni) che compiono spostamenti quotidiani dall’abitazione abituale verso il luogo di lavoro o di studio situato all’interno del comune di residenza. Si calcola applicando la formula “(P137÷(P1−(P27+P28+P29)))×100”, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2011, dove P137 è “Popolazione residente che si sposta giornalmente nel comune di dimora abituale”, P1 è “Popolazione residente – totale”, P27 corrisponde alla popolazione residente di “età 65-69 anni”, P28 di “età 70-74 anni” e P29 di “età >74 anni”.

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Il fenomeno del pendolarismo in uscita è un indicatore chiave per analizzare le relazioni funzionali tra città e aree limitrofe, riflettendo non solo il grado di integrazione territoriale ma anche la distribuzione diseguale delle opportunità economiche, formative e occupazionali all’interno della città stessa.

L’indicatore M2 misura la quota percentuale di residenti (fino a 64 anni) che effettuano spostamenti giornalieri dall’alloggio di dimora abituale verso luoghi di lavoro o studio situati al di fuori del comune di residenza. Si calcola applicando la formula “(P138÷(P1−(P27+P28+P29)))×100”, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2011, dove P138 è “Popolazione residente che si sposta giornalmente fuori del comune di dimora abituale”, P1 è “Popolazione residente – totale”, P27 corrisponde alla popolazione residente di “età 65-69 anni”, P28 di “età 70-74 anni” e P29 di “età >74 anni”.

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro

Conoscere quanto la mobilità quotidiana sia orientata al lavoro permette di interpretare le disuguaglianze funzionali tra aree urbane, la distribuzione delle opportunità occupazionali e le differenze nei comportamenti di mobilità dei residenti.

L’indicatore M3 rappresenta l’incidenza percentuale dei residenti che si spostano per lavoro, sia all’interno del comune di residenza sia verso altri comuni, sul totale dei pendolari quotidiani. Si calcola applicando la formula “(Totale_Lavoratori÷Totale)×100”, filtrando come comune di origine quelli in analisi e utilizzando la matrice origine-destinazione degli spostamenti per motivo di lavoro o di studio rilevata dall’ISTAT al Censimento 2011.

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

L’accessibilità pedonale alle stazioni della rete ferrotranviaria è un fattore di equità territoriale in quanto aree meglio collegate alla rete ferroviaria (ad esempio entro 15 minuti) ampliano l’accesso a risorse urbane – quali lavoro, istruzione e servizi – mentre quelle più isolate (ad esempio entro 30-60 minuti) possono segnalare maggiore dipendenza dal trasporto privato e possono segnalare condizioni di svantaggio. 

L’indicatore M4 misura il tempo medio di percorrenza a piedi, in minuti, necessario per raggiungere la stazione o fermata più vicina sulla rete attiva al 2025, i cui valori sono rappresentati per fasce temporali. Per il suo calcolo si applica l’algoritmo di Dijkstra per il percorso più breve (plug-in QNEAT3), assumendo una velocità media di 5,4 km/h (valore comunemente accettato come velocità media di camminata urbana) e utilizzando la rete pedonale percorribile estratta da OpenStreetMap. Si precisa che, si tratta di una misura approssimata in quanto, per semplificazione, si assume come punto di partenza il centroide della sezione di censimento, non si considera variazioni nella pendenza della strada, ostacoli fisici e qualità dei marciapiedi, che possono incidere su sicurezza, comfort e desiderabilità del cammino.

M5 – Variazione dell’accessibilità alla rete ferrotranviaria 2011-2025

La variazione delle condizioni di accessibilità consente di mettere in evidenza le aree urbane che hanno beneficiato maggiormente dell’espansione della rete ferrotranviaria, mostrando una riduzione significativa dei tempi di accesso, e quelle che invece hanno registrato minori miglioramenti. Ciò può offrire spunti utili per interpretare non solo le trasformazioni socio-spaziali legate all’accessibilità e alle opportunità urbane, ma anche contribuire a una lettura più articolata dei processi di riequilibrio o polarizzazione territoriale.

L’indicatore M5 evidenzia le aree che hanno beneficiato della rete ferrotranviaria riducendo i tempi di accesso e quelle dove i miglioramenti sono stati marginali o assenti. Si calcola come differenza assoluta tra i tempi di percorrenza a piedi del 2011 e de 2025, considerando le rispettive reti attive in ciascun anno. Si precisa che questo approccio non considera le variazioni nella domanda di mobilità, né tiene conto delle trasformazioni socio-demografiche che possono aver modificato la distribuzione della popolazione.

Evidenze dalla lettura cartografica

Pendolarismo e accessibilità alla rete ferrotranviaria, intrecciandosi fra loro e con le altre dimensioni dell’Atlante, restituiscono in entrambe le città la geografia socio-insediativa e il rispettivo ruolo metropolitano. In questo quadro, la mobilità interna (M1) si dispone coerentemente con la struttura urbana, mettendo in luce differenze marcate tra quartieri. 
A Palermo, la media di quartiere dei residenti che si spostano all’interno del comune per lavoro o studio è 49,8%, e i valori più elevati si concentrano nel centro-nord in linea con profili socio-demografici più consolidati e tempi di accesso al ferro più contenuti – Libertà (9), Malaspina-Palagonia (8) e Resuttana-San Lorenzo (20). All’opposto, la fascia periferica sud – Settecannoli (11), Brancaccio-Ciaculli (10) – presenta valori più bassi. Nel centro storico, a Palazzo Reale-Monte di Pietà (2), si registra uno dei minimi cittadini (pari al 42,7%) insieme a un’elevata dispersione intra-quartiere, segnale di forti eterogeneità tra sezioni contigue (tessuti storici densi vs. ambiti in trasformazione).

A Napoli la media di quartiere è 43,8% e sono anche le zone con più elevata occupazione e reddito che registrano quote maggiori di spostamenti interni – in particolare Vomero (13). Le periferie orientali e settentrionali – San Pietro a Patierno (27), Scampia (26), Ponticelli (28) e Barra (29) – restano sotto la media comunale, anche per minore prossimità alle principali opportunità e alla rete ferroviaria urbana.

Attraverso una lettura integrata M1-M4 (cfr. Cartografie bivariate) si osserva che alcuni quartieri che ospitano importanti hub della mobilità urbana – come Oreto-Stazione (3) a Palermo e Mercato (10) a Napoli – presentano quote relativamente basse di pendolarismo intra-comunale. Aggiungendo un ulteriore elemento di analisi (cfr. sezione Percezione delle disuguaglianze), questi quartieri esprimono livelli elevati di soddisfazione per il sistema di trasporto pubblico, evidenziando un esito controintuitivo che riflette la complessità del fenomeno in esame.

La mobilità verso altri comuni (M2) evidenzia comportamenti differenti tra Palermo e Napoli, con valori medi a livello di quartiere rispettivamente dell’2,1% e del 5,1%. A Palermo, la quota di spostamenti extra-comunali resta contenuta e il disegno è frammentato: minimo ad Arenella-Vergine Maria (25) – quartiere costiero incuneato tra il promontorio di Monte Pellegrino e la fascia collinare – e massimi a Brancaccio-Ciaculli (12), lungo l’asse orientale ben connesso tramite le principali arterie viarie ai comuni contermini (Villabate e Bagheria). Nei quartieri centrali, storicamente autocontenuti, le quote restano basse e lo stesso andamento si osserva nei quartieri storici e centrali di Napoli, dove le sezioni più interne registrano valori contenuti, confermando la concentrazione dei pendolari interni nelle aree centrali e semicentrali. Tuttavia, a Napoli gli spostamenti extra-comunali risultano più eterogenei, in linea con il ruolo della città come nodo di un sistema metropolitano esteso e policentrico. Nelle periferie orientali e nord-orientali – Barra (29), Ponticelli (28) e San Pietro a Patierno (27) – le quote più alte (oltre l’8%) riflettono la contiguità con i comuni contermini e i collegamenti viari primari: prossimità a Portici/San Giorgio a Cremano nel caso di Barra, o a Volla/Cercola nel cso di Ponticelli, che incentivano spostamenti quotidiani oltre il confine comunale.

La quota di pendolari per lavoro sul totale degli spostamenti quotidiani per lavoro e studio (M3) prevale in entrambe le città – con valori sopra il 55% –, ma con alcuni gradienti interni. A Palermo le incidenze più alte si osservano nei quartieri centrali e semicentrali, superando il 60%. Qui l’elevata occupazione e redditi medi o medio-alti, accompagnati da un indice di vecchiaia elevato, sostengono un profilo di mobilità fortemente orientato al lavoro (cfr. S3 e S6). In contrasto, Brancaccio-Ciaculli (12) e Settecannoli (11) si attestano intorno al 51–54%, riflettendo un peso maggiore degli spostamenti per studio, coerenti con redditi mediamente inferiori e una composizione più giovane che aumenta il peso della componente scolastica. A Napoli, la distribuzione di M3 mostra un gradiente ancora più netto. Nelle periferie come Scampia (26), Secondigliano (25) e San Pietro a Patierno (27), i valori oscillano tra il 41% e il 46%. Qui pesano profili demografici più giovani, reddito e occupazione bassi, che spiegano l’incidenza più elevata degli spostamenti per studio. Al contrario, i quartieri centrali e collinari più dotati sul piano socio-economico, come Vomero (13) e Chiaia (2), superano il 60%, dove la mobilità lavorativa diventa nettamente predominante.

L’accessibilità pedonale alla rete ferroviaria (M4), letta come media di quartiere, attenua le differenze tra città – 23 minuti a Palermo e 18 a Napoli. A scala di sezione di censimento, però, emergono gradienti netti che riflettono innanzitutto diverse scelte di localizzazione e di sviluppo infrastrutturale, che solo in parte seguono la distribuzione residenziale e che rivelano un chiaro vantaggio dei nuclei centrali e semicentrali, mentre le frange costiere/collinari e i bordi periurbani restano strutturalmente più distanti.

A Palermo, i tempi medi più contenuti, coincidenti con le linee del Passante e dell’Anello ferroviario e delle quattro linee tranviarie, si concentrano lungo l’asse centrale e semicentrale – Oreto-Stazione (3), Malaspina-Palagonia (8), Libertà (9), Resuttana-San Lorenzo (20) – dove il raggiungimento a piedi delle fermate richiede in genere circa 7-15 minuti. All’opposto, le frange nord-occidentali – Partanna-Mondello (22), Pallavicino (23) e Arenella-Vergine Maria (25) – presentano tempi notevolmente più alti (in diversi casi oltre 30 minuti), Si nota alcuna eterogeneità interna in certi quartieri – ad esempio Mezzomonreale-Villatasca (14), Borgo Nuovo (18) o Cruillas-San Giovanni Apostolo (19) – dove, anche per l’estensione dei quartieri, coesistono sezioni molto prossime e sezioni ancora distanti dalla fermata, segnalando una dipendenza più marcata dal trasporto privato. 

La lettura di M5 mostra però miglioramenti significativi in alcune porzioni del semicentro e della corona sud-ovest – ad es. Borgo Nuovo (18), Mezzomonreale-Villatasca (14), Boccadifalco (16) –, dove i tempi si sono ridotti in modo sostanziale tra 2011 e 2025 con l’introduzione del sistema tramviario. Non ovunque, tuttavia, gli avanzamenti sono stati omogenei: in quartieri come Arenella-Vergine Maria (25) e Partanna-Mondello (22) le riduzioni risultano marginali, lasciando sostanzialmente invariata la distanza dalla rete. Nel capoluogo campano i tempi più bassi si addensano nel cuore storico e lungo la fascia portuale – Mercato (10), San Lorenzo (9), Porto (12), Montecalvario (4), Pendino (11) – con accessi spesso inferiori a 10–12 minuti; buone condizioni anche a Chiaia (2). Le distanze aumentano invece sensibilmente nelle periferie nord-orientali e nel quadrante collinare/costiero occidentale: San Pietro a Patierno (27), Secondigliano (25), Scampia (26), Miano (24) e Posillipo (15) presentano tempi nettamente più elevati (in alcuni casi oltre 50–60 minuti), consolidando un quadro di isolamento funzionale rispetto alla rete su ferro. Qui la vulnerabilità è accentuata, ad esempio, dal reddito mediamente più basso (cfr. cartografia bivariata S6–M4), suggerendo che le periferie non solo restano lontane dalle principali infrastrutture di mobilità, ma non beneficiano neppure dei processi di sviluppo economico che interessano i quartieri più centrali.

La lente dinamica di M5 consente di distinguere dove il divario di prossimità si è ridotto nell’ultimo decennio e dove, invece, è rimasto sostanzialmente invariato – con segnali di miglioramento più evidenti a Palermo lungo passante/anello e corridoi tramviari, e una maggiore stabilità a Napoli. Insieme, M4 e M5 orientano le priorità di ultimo miglio e aiutano a individuare i contesti in cui l’accesso al ferro continua a costituire una barriera alle opportunità urbane (cfr. Cartografie bivariate). La relazione con gli altri indicatori – di mobilità M1-M3 e sugli accessi ai servizi A1-A5 – conferma che la carenza di connessioni ferroviarie si associa spesso a ulteriori forme di deprivazione. Laddove l’accesso al ferro co-occorre con basse dotazioni di servizi di base o con profili socio-economici fragili, si delineano priorità di intervento per riequilibrio e ultimo miglio. Va tuttavia ricordato che M4 fotografa esclusivamente lo stato attuale della rete ferrotranviaria e il solo accesso pedonale, senza considerare i servizi su gomma né gli sviluppi infrastrutturali in corso, elementi che potrebbero modificare sensibilmente lo scenario futuro. 


Note


	[1] Si vedano, tra gli altri: van Wee B. and Geurs K. (2011), “Discussing Equity and Social Exclusion in Accessibility Evaluations”, European Journal of Transport and Infrastructure Research, 11: 4; Lucas K. et al. (2016), “Transport poverty and its adverse social consequences”. Proceedings of the Institution of Civil Engineers-Transport, 169, 6: 353-365; and Pereira R. H. M., Schwanen T., and Banister D. (2016), “Distributive justice and equity in transportation”, Transport Reviews, 37, 2: 170-191; and Giannotti M., Tomasiello D. B. and Bittencourt T. A. (2022), “The bias in estimating accessibility inequalities using gravity-based metrics”, Journal of Transport Geography, 101: 103337.

	[2] Si vedano, tra gli altri: Calthorpe Associates (1990), Transit-Oriented Development Design Guidelines. Calthorpe Associates, Sacramento; and Moreno C. et al. (2021). “Introducing the ’15-Minute City’: Sustainability, Resilience and Place Identity in Future Post-Pandemic Cities”. Smart Cities, 4, 1: 93-111.






[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana dentro il comune nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M1 – Daily trips within the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study within the municipality and the resident population aged up to 64 years.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011. 









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 3
	[image: ]



	
Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di mobilità quotidiana fuori dal comune nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio fuori dal comune e la popolazione residente di età fino a 64 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M2 – Daily trips outside the municipality 

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work or study outside the municipality and the resident population aged up to 64 years. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
	[image: ]



	
Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di spostamenti quotidiani per motivi di lavoro nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Mobilità

M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro e il totale di popolazione residente che si sposta giornalmente per recarsi al luogo di lavoro o di studio.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Mobility

M3 – Daily trips for work

Percentage ratio between the resident population that travels daily from their usual residence to their place of work and the total resident population that travels daily to their place of work or study.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.
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Mobilità

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

Percorrenza in minuti a piedi per raggiungere il sistema ferrotranviario al 2025.

Base stradale: OpenStreetMap.





	
Mobility

M4 – Accessibility to the rail network 

Walking time in minutes to reach the rail and tram system in 2025.

Street base: OpenStreetMap.
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Mobilità

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

Percorrenza in minuti a piedi per raggiungere il sistema ferrotranviario al 2025.

Base stradale: OpenStreetMap.





	
Mobility

M4 – Accessibility to the rail network 

Walking time in minutes to reach the rail and tram system in 2025.

Street base: OpenStreetMap.









[image: Mappa di accessibilità alla rete ferrotranviaria nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Mobilità

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

Percorrenza in minuti a piedi per raggiungere il sistema ferrotranviario al 2025.

Base stradale: OpenStreetMap.





	
Mobility

M4 – Accessibility to the rail network 

Walking time in minutes to reach the rail and tram system in 2025.
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Servizi

Questa sezione affronta il tema delle disuguaglianze legate a servizi e attrezzature, facendo riferimento all’insieme di funzioni urbane diverse da quelle produttive, residenziali, di mobilità e del verde (trattate nelle sezioni precedenti), ma essenziali per rispondere ai bisogni quotidiani di persone e comunità. 

I benefici determinati alla presenza di servizi e attrezzature sono molteplici, sono legati alla loro dimensione materiale e immateriale, e possono essere articolati su più livelli di lettura. Il primo è quello della funzione d’uso specifica di ogni servizio e corrisponde all’esercizio di funzioni settoriali. Il secondo è legato alla presenza contestuale di più servizi nello stesso contesto territoriale, in grado di offrire un ventaglio di opportunità molteplici e di scelta alle comunità locali1. Il terzo livello riguarda l’impatto urbano della presenza di attrezzature e servizi, la quale è in grado di generare flussi di utenti e forme diversificate di frequentazione. Ciò produce effetti significativi in ambito socio-economico e nella qualità dello spazio pubblico, rendendolo maggiormente attraversato, attivo e riconosciuto come luogo di relazione2. In questa prospettiva, come osserva Fainstein3, la pluralità e la differenziazione dei servizi contribuiscono a ridurre l’omogeneità sociale nei contesti urbani, favorendo condizioni di maggiore diversità e contrastando processi di segregazione. Tali effetti risultano particolarmente rilevanti nel caso di servizi di rango urbano o sovralocale, capaci di attrarre utenti provenienti da ambiti territoriali differenti, amplificando così la portata delle interazioni sociali e l’apertura dello spazio pubblico. In tale contesto, è possibile includere non solo attrezzature pubbliche, ma anche attività private che, pur non rientrando nella nozione tradizionale di “welfare”, contribuiscono in modo significativo alla qualità della vita urbana e all’esercizio del diritto alla città. Si pensi, ad esempio, a servizi culturali, spazi per il tempo libero, attività che facilitano l’accesso ai beni essenziali.

Nel contesto italiano, la riflessione sulle disuguaglianze nell’accesso ai servizi si intreccia con le criticità della normativa sulle attrezzature standard e, più in generale, con il rapporto tra dotazioni e servizi effettivamente erogati. Approcci più orientati alla localizzazione, alla prestazione e al loro effettivo impatto territoriale propongono letture alternative4 che, tuttavia, spesso non trovano riscontro nelle politiche e nelle pratiche locali.

Come già illustrato nei capitoli precedenti, appare utile articolare una riflessione sulle disuguaglianze urbane radicata in una interpretazione critica della giustizia socio-spaziale, che non si limiti alla distribuzione o all’accesso potenziale alle risorse5. In questa prospettiva è necessario interrogarsi su barriere di accesso dovute alla qualità e tipologia dei servizi, a fenomeni di esclusione o di mancato riconoscimento delle differenze6 – come nel caso di minoranze o di gruppi emarginati –, al costo degli stessi, alla presenza di barriere fisiche o percettive legate a confini e morfologie urbane7.

Metodologia

La mappatura delle disuguaglianze nell’accesso ai servizi richiede una prospettiva capace di riconoscere la dimensione spaziale, relazionale e sociale dei servizi collettivi. Tipologia e localizzazione dei servizi, modalità di funzionamento, riconoscibilità, costi di accesso e condizioni di fruibilità effettiva contribuiscono infatti a definire configurazioni urbane molto differenziate. Questo comporta una sfida operativa, legata da un lato alla mancanza di dati aperti affidabili e alla necessità di lavorare a scala urbana con informazioni spesso incomplete, dall’altro all’esigenza di integrare l’analisi con ulteriori dimensioni socio-economiche, culturali, organizzative (come presentato nella sezione Cartografie bivariate di questo Atlante). 

In questo quadro, la mappatura privilegia indicatori in grado di rappresentare dimensioni spaziali delle disuguaglianze – prossimità, densità, continuità della rete pedonale e distribuzione delle opportunità – selezionando tipologie di servizi ritenuti essenziali per l’esercizio del diritto alla città. La selezione degli ambiti di analisi e delle metriche è finalizzata a mettere in luce le opportunità territoriali abilitate dall’organizzazione spaziale dei servizi. 

Le metriche selezionate riflettono approcci diversi, selezionati in base alla natura dei servizi analizzati. Per i servizi ampiamente distribuiti sul territorio – come commercio di prossimità, servizi culturali e ricreativi – che non prevedono accesso esclusivo e la cui efficacia dipende dalla varietà e dalla compresenza, adottiamo la Kernel Density Estimation (KDE), utile a rappresentare continuità spaziale e intensità dell’offerta. Per i servizi con localizzazione puntuale, come scuole e presìdi sanitari, l’accessibilità viene valutata tramite la distanza lungo la rete viaria, calcolata con l’algoritmo di Dijkstra, per simulare tempi di accesso reali e non meramente geometrici.Questa articolazione metodologica permette di cogliere logiche funzionali diverse e di costruire indicatori adeguati alla complessità territoriale delle disuguaglianze urbane.

Per gli indicatori, sono incluse cinque tipologie di servizi, selezionate per rappresentare la varietà delle funzioni urbane e i loro differenti effetti socio-spaziali. L’obiettivo non è essere esaustivi, ma offrire un insieme rappresentativo di criteri analitici applicabili a contesti diversi: 

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

A2 – Densità di attrezzature culturali

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

L’accesso equo ai servizi scolastici costituisce un fattore chiave per la giustizia sociale e territoriale, in quanto incide direttamente sulle opportunità educative e sulla mobilità intergenerazionale, oltre a configurarsi come componente strutturante dello spazio collettivo della città pubblica e come infrastruttura abilitante di diritti e capacità. L’indicatore si concentra sulle scuole secondarie di secondo grado, la cui presenza e raggiungibilità hanno un ruolo decisivo nel contesto di quartiere8: incidono sulla capacità di contrastare la dispersione scolastica e di sostenere la continuità nei percorsi educativi, particolarmente critica nei contesti socio-economicamente più vulnerabili; rappresentano presidi istituzionali ed interlocutori per le politiche orientate ai giovani; hanno un patrimonio di spazi comuni e attrezzature -–informatiche, sportive, bibliotecarie – da poter valorizzare. L’accessibilità è misurata sulla base della pedonalità. Pur riconoscendo la rilevanza del trasporto pubblico locale per attrezzature di rango urbano quali gli istituti superiori, questa scelta metodologica permette di valutare l’impatto territoriale delle scuole nel tessuto urbano e di farlo indagando le condizioni di accesso effettivo: evita l’uso di buffer geometrici e considera che il trasporto pubblico può rappresentare una barriera, a causa dei costi e dell’irregolarità del servizio nelle due città analizzate.

L’indicatore A1 misura quindi la distanza pedonale minima tra ciascuna sezione di censimento e l’istituto di istruzione secondaria di secondo grado più vicino. Il calcolo si basa sulla rete viaria effettiva, applicando l’algoritmo di Dijkstra per individuare il percorso più breve. I valori sono rappresentati secondo soglie di 300, 600 e 900 m, equivalenti a circa 5, 10 e 15 minuti a piedi.

A2 – Densità di attrezzature culturali

Biblioteche, teatri, cinema, centri culturali e spazi multifunzionali sono infrastrutture fondamentali per la partecipazione civica, l’arricchimento culturale e la costruzione di capitale sociale. In quanto dispositivi urbani aperti alla collettività, essi contribuiscono alla diversità e vitalità degli spazi pubblici e alla configurazione della città come spazio relazionale. La metodologia adottata privilegia la presenza e la varietà dei luoghi culturali a fruizione diffusa, senza considerare capacità ricettiva o articolazione della programmazione. L’indicatore fornisce dunque una rappresentazione potenziale dell’offerta culturale, utile a mettere in evidenza concentrazioni e carenze di opportunità territoriali.

L’indicatore A2 misura la densità territoriale dei principali servizi culturali tramite Kernel Density Estimation (KDE), applicata alla geolocalizzazione degli spazi pubblici e privati accessibili alla collettività. Per ciascuna unità territoriale, il valore KDE restituisce il numero di attrezzature culturali presenti entro un raggio di 300 m; ad esempio, un valore KDE = 3 indica la presenza di tre luoghi culturali raggiungibili pedonalmente in pochi minuti, configurando un ambito urbano caratterizzato da alta intensità culturale.

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere

La distribuzione dei servizi sanitari e sociali incide direttamente sulle condizioni di vita e sui livelli di benessere, con particolare rilevanza per le fasce più vulnerabili della popolazione. Consultori familiari, poliambulatori, centri di assistenza primaria, servizi sociali territoriali e strutture di supporto alla salute mentale costituiscono presìdi del welfare di prossimità e nodi essenziali di una rete urbana per l’accesso a diritti di cittadinanza. L’indicatore non considera la capacità ricettiva, il carico di utenza o la qualità del servizio erogato, né integra – come nel caso dell’indicatore A1 – le condizioni di accessibilità tramite trasporto pubblico locale.

L’indicatore A3 misura la distanza pedonale minima tra ciascuna sezione di censimento e il servizio sanitario territoriale più vicino. Il calcolo si basa sulla rete viaria effettiva, applicando l’algoritmo di Dijkstra per individuare il percorso più breve. I valori sono rappresentati secondo soglie di 300, 600 e 900 m, equivalenti a circa 5, 10 e 15 minuti a piedi.

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Una rete capillare di esercizi commerciali di base sostiene la vita quotidiana e assume un ruolo particolarmente rilevante per le fasce di popolazione con mobilità ridotta, sia per ragioni fisiche che economiche. Una maggiore densità commerciale può configurarsi come fattore di inclusione territoriale e sociale, poiché consente un accesso più agevole e prossimo ai beni essenziali, riducendo la dipendenza dal trasporto motorizzato e i costi di spostamento – in termini economici e temporali – necessari per soddisfare bisogni primari. Nei contesti con bassa dotazione commerciale possono invece emergere condizioni di vulnerabilità territoriale e sociale come dimostrato dalla letteratura in campo anglosassone sui cosiddetti food 
deserts9: a partire dall’ambito dell’alimentare, questa dimostra come la rarefazione dei servizi commerciali può contribuire alla produzione di disuguaglianze materiali, isolamento funzionale e insicurezza alimentare. Oltre alla funzione economica, questi servizi rappresentano uno spazio relazionale di prossimità, e determinano flussi che rendono maggiormente vitale lo spazio pubblico, sostenendone la percezione di sicurezza e rafforzando forme di coesione locale. L’assenza o la perdita di tali luoghi può, al contrario, accentuare fenomeni di desertificazione urbana, riduzione delle opportunità di incontro e declino della qualità spaziale.

L’indicatore A4 misura la densità spaziale dei servizi commerciali di prossimità – negozi di alimentari, panifici, farmacie, tabaccherie, commercio ortofrutticolo – tramite Kernel Density Estimation (KDE), con un raggio di 300 m. La metrica restituisce la concentrazione e la diffusione delle opportunità commerciali in una logica di prossimità quotidiana. I dati di origine sono osservati su Google Maps e OpenStreetMap. L’indicatore non distingue le tipologie merceologiche né la dimensione o qualità degli esercizi, e non considera il costo dei beni o la capacità di spesa delle famiglie, fattori cruciali per valutare l’accesso effettivo a beni essenziali.

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

L’accesso a luoghi di socialità informale e di consumo non essenziale contribuisce in modo significativo alla qualità della vita urbana, alla costruzione di reti sociali locali e alla vitalità degli spazi pubblici. Tuttavia, una forte concentrazione di attività a elevata intensità commerciale può generare tensioni e conflitti d’uso nello spazio pubblico – saturazione, rumore, privatizzazione dello spazio e processi di spettacolarizzazione – e favorire processi di esclusione selettiva e sostituzione socio-economica. In tali contesti, l’uso dello spazio pubblico tende a essere regolato da logiche di consumo e di rendita, con il rischio di marginalizzare gruppi sociali meno abbienti o non riconducibili ai target commerciali dominanti. Al contrario, una distribuzione più equilibrata delle opportunità di svago può sostenere condizioni di pluralità sociale e rafforzare il carattere inclusivo dello spazio urbano. La presenza diffusa di luoghi accessibili e diversificati contribuisce infatti a costruire spazi di incontro quotidiano eterogenei, capaci di favorire interazioni sociali non gerarchiche e di sostenere forme di appropriazione e uso collettivo dello spazio urbano.

L’indicatore A5 misura la densità delle attività commerciali e di ristorazione non essenziali e legate al tempo libero – ristoranti, bar serali, cocktail bar e negozi di abbigliamento – mediante Kernel Density Estimation (KDE), con un raggio di 300 m. I dati di origine sono osservati su Google Maps e OpenStreetMap. L’indicatore non considera la varietà, accessibilità economica o qualità percepita delle attività.

Evidenze dalla lettura cartografica

L’accessibilità media all’istruzione secondaria di secondo grado (A1) evidenzia una differenza netta: a Palermo la distanza pedonale media dalle sezioni di censimento residenziali è di circa 1000 m, mentre a Napoli si riduce a circa 560 m. Questi risultati non dipendono soltanto dal numero e dalla distribuzione degli istituti, ma anche dalla qualità della rete pedonale: in alcuni contesti la scarsa connettività rende difficoltoso l’accesso alle scuole, riducendone l’effettiva raggiungibilità anche quando sono geograficamente vicine.

A Palermo le criticità maggiori si concentrano nelle aree periferiche densamente abitate, dove le distanze superano stabilmente i 900 m, valori analoghi si osservano nelle aree di espansione a nord, come Tommaso Natale e Partanna –Mondello, dove la residenzialità diffusa si è sviluppata senza un’adeguata infrastrutturazione educativa, accanto a brani di edilizia storica di borgata abitati da popolazioni fragili. 

A Napoli, la situazione appare più equilibrata. Le zone con minore accessibilità si collocano soprattutto in aree marginali o scarsamente popolate, nei settori periurbani orientali e settentrionali, limitando l’impatto complessivo sulla popolazione. Un’eccezione è rappresentata dal quartiere di Posillipo, dove i valori di accessibilità risultano particolarmente bassi.

Il confronto evidenzia due modelli distinti: a Palermo la rete scolastica risulta meno coerente con la struttura urbana, lasciando scoperte le aree periferiche più popolate; a Napoli le carenze si concentrano in ambiti marginali, con minore impatto sulla domanda. È tuttavia necessario ricordare che l’indicatore misura esclusivamente la prossimità, senza considerare la tipologia dei corsi, il sovraffollamento o la mobilità scolastica intercomunale, fattori che incidono sull’accessibilità effettiva.

L’accessibilità ai servizi culturali come biblioteche, teatri, cinema (A2), mostra forti elementi di concentrazione e polarizzazione in entrambe le città, con una contrapposizione tra aree centrali e periferiche. I valori medi sono relativamente bassi in entrambe le città, seppure con differenze significative: a Palermo la densità media stimata è di circa 3 nodi entro 1.500 m, mentre a Napoli sale a circa 8 nodi. 

A Palermo l’offerta culturale si concentra principalmente nel centro storico e nell’area di sviluppo urbano ottocentesco i delquartiere Politeama, dove si registra la maggior densità di biblioteche, teatri e spazi culturali. Nelle zone esterne compaiono alcuni presìdi puntuali, ma ampie porzioni della città risultano prive di servizi. Tra le aree maggiormente penalizzate si segnalano lo ZEN e Cruillas, insieme ad altre periferie popolari caratterizzate dall’assenza di luoghi di produzione e fruizione culturale.

A Napoli il valore medio più elevato è trainato dall’alta concentrazione di servizi nel centro storico e nei quartieri limitrofi (San Lorenzo, Pendino, Vasto), dove convivono istituzioni storiche, poli universitari e centri culturali diffusi. Anche Fuorigrotta si distingue per una discreta concentrazione. Al di fuori di queste polarità, tuttavia, ampie aree risultano quasi del tutto prive di offerta: nelle periferie orientali e occidentali – come Ponticelli o Pianura – la densità tende a zero, evidenziando una carenza strutturale di opportunità culturali.

In entrambe le città, il dato restituisce in modo efficace la relazione tra offerta culturale e vitalità urbana, rivelando come l’assenza di luoghi di produzione e fruizione culturale nei quartieri più fragili sia un elemento strutturale di marginalità e isolamento. La polarizzazione dell’indicatore segnala non solo una diseguaglianza nella distribuzione delle opportunità di accesso al servizo culturale, ma anche nella possibilità di costruire reti sociali, forme di partecipazione e senso di appartenenza territoriale. Infine, è importante sottolineare che il dato riguarda la presenza spaziale di biblioteche, teatri e cinema, e non restituisce la qualità effettiva dei servizi: in particolare, molte biblioteche comunali risultano scarsamente funzionanti o prive di programmazione continuativa, e la fruibilità reale è dunque inferiore a quanto l’indicatore possa suggerire.

Le mappe sull’accessibilità ai servizi per la salute e il benessere (A3) mostrano valori medi generalmente insufficienti e una differenza significativa tra le due città: a Palermo la distanza pedonale media è di circa 1.220 m, mentre a Napoli si riduce a circa 880 m. In entrambe le realtà emerge dunque una condizione critica, in rapporto al ruolo essenziale che consultori, poliambulatori e centri territoriali svolgono per la popolazione più vulnerabile. La geografia delle aree scoperte non coincide con quella della fragilità sociale e restituisce uno scenario articolato. Alcuni quartieri con condizioni consolidate di svantaggio risultano penalizzati dall’assenza di presìdi – come Settecannoli e Cruillas a Palermo o Poggioreale a Napoli – mentre la stessa carenza si riscontra anche in parti della città compatta e ad alto reddito, dove i nuclei più fragili rischiano di rimanere isolati e privi di supporto sanitario accessibile. Non mancano casi opposti: aree caratterizzate da forte marginalità, come lo ZEN a Palermo o Scampia a Napoli, dispongono di presìdi territoriali che garantiscono una copertura di base. L’indicatore descrive esclusivamente la prossimità spaziale e non tiene conto della qualità, della continuità del servizio e dell’accessibilità economica o organizzativa, elementi che possono modificare radicalmente l’esperienza reale dell’utenza. Nel complesso, le due città mostrano quindi una duplice criticità: livelli medi di accessibilità insufficiente e distribuzione disomogenea dei servizi, con effetti che possono accentuare l’esclusione nei quartieri popolari già svantaggiati e generare nuove forme di vulnerabilità in contesti dove la fragilità è meno evidente.

L’accessibilità ai servizi commerciali essenziali di prossimità (indicatore A4), misurata come densità entro un raggio di 300 m, restituisce valori medi piuttosto contenuti: circa 3 a Palermo e 4 a Napoli. Sebbene le due città mostrino valori relativamente vicini, le medie riflettono differenze territoriali significative.

A Palermo il commercio di prossimità si concentra nella città compatta, storica e ottocentesca, dove si riscontra una buona copertura, in particolare nei quartieri Libertà, Politeama, Oreto-Stazione. Al contrario, gran parte delle aree esterne presenta valori molto bassi o nulli: è il caso sia delle aree di edilizia residenziale pubblica (Bonagia, Zen, CEP, Settecannoli). In questi quartieri, caratterizzati da urbanizzazioni monofunzionali e condizioni di fragilità socio-economica, la mancanza di commercio minuto si traduce in una deprivazione quotidiana. Una situazione analoga si registra in contesti di dispersione residenziale sviluppatisi senza una rete commerciale di base. 

A Napoli la media più alta riflette la forte concentrazione del commercio minuto nel centro storico e nei quartieri centrali come Chiaia e Vomero, dove la densità raggiunge valori molto elevati. Si verificano tuttavia condizioni analoghe al contesto Palermitano, con aree periferiche quasi del tutto prive di esercizi di base, siano esse aree fragili (Ponticelli, Barra, Scampia, Chiaiano) o al contrario aree ambite ad alto reddito come Posillipo. In entrambe le città l’accessibilità al commercio di prossimità riflette le modalità storiche di sviluppo urbano e le diverse tipologie insediative.

Il confronto con l’indicatore relativo alle attività commerciali e di ristorazione legate al tempo libero (A5) rende questo quadro ancora più significativo. Questo restituisce valori medi nettamente elevati – circa 13 a Palermo e 15 a Napoli – ma i valori nascondono una distribuzione fortemente sbilanciata, con forti concentrazioni in alcune aree e assenze quasi totali in altre.

A Palermo le concentrazioni più elevate di attività per il tempo libero si riscontrano nel centro storico, nelle borgate marinare di Sferracavallo e Mondello, e lungo gli assi ottocenteschi della città compatta (Politeama). dove i valori raggiungono livelli molto alti, in parte legati a processi di turistificazione e foodificazione. Inoltre, emerge una maggiore presenza di attività in quartieri ad alto reddito della città compatta, come Libertà e Resuttana, dove la domanda ha contribuito a sostenere un’offerta consistente di locali e ristorazione, sebbene con intensità più contenuta rispetto al centro. Al di fuori di queste zone, le aree periferiche e semicentrali risultano invece caratterizzate da valori bassi, con polarità in corrispondenza di assi stradali o nuclei insediativi storici. 

Dinamiche analoghe possono essere registrate a Napoli, con valori estremamente elevati in corrispondenza del centro storico e dei quartieri Vomero e Arenella, valori moderatamente alti in corrispondenza di quartieri ad alto reddito come Chiaia, e vaste aree periferiche con bassi livelli e polarità in corrispondenza di nodi urbani. 

Complessivamente, l’indicatore A5 mette in luce una geografia della socialità urbana fortemente diseguale: le opportunità di svago e relazione informale risultano strettamente connesse alla morfologia urbana, alla composizione sociale e alla capacità attrattiva dei territori. La loro assenza penalizza i quartieri più fragili non solo sotto il profilo economico, ma anche in termini di benessere soggettivo, inclusione e qualità dello spazio pubblico, mentre eccessi riflettono processi di mercificazione e turistificazione che rischiano di produrre dinamiche complesse di esclusione o espulsione.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network.

School Data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network.

School Data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 
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A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.









[image: Mappa di accessibilità alle scuole superiori nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.









[image: Mappa di accessibilità alle scuole superiori nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.









[image: Mappa di accessibilità alle scuole superiori nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A1 – Accessibilità alle scuole superiori

Distanza, in metri, dalla scuola secondaria di secondo grado più vicina. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati scuole: Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2025. 





	
Services

A1 – Accessibility to secondary schools

Distance, in meters, to the nearest upper secondary school. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network. Average value per census tract. 

School data: Italian Ministry of Education and Merit, 2025.
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. 

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. 

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. Average value per census tract. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica.

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function.

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di densità di attrezzature culturali nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A2 – Densità di attrezzature culturali

Densità media di attrezzature culturali: biblioteche, teatri, cinema. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 1500 m e funzione quartica. 

Dati: Anagrafe Biblioteche (biblioteche comunali, nazionali, regionali); Google Maps (cinema e teatri).





	
Services

A2 – Density of cultural facilities

Average density of cultural facilities: libraries, theatres, cinemas. Calculated using kernel density estimation (KDE) with a 1500-meter radius and quartic function. 

Data: Italian Library Registry (municipal, national, and regional libraries); Google Maps (cinemas and theatres).









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. 

Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. 

Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Naples, Municipality of Naples









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance (in meters) to local health and wellbeing services: Family counseling centers, territorial social services, community health centers, and public outpatient clinics.Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo,









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance (in meters) to local health and wellbeing services: Family counseling centers, territorial social services, community health centers, and public outpatient clinics.Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on a walkable OpenStreetMap-based road network.

Data: ASP Napoli, Municipality of Naples.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Palermo, Comune di Palermo,





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.









[image: Mappa di accessibilità alle attrezzature per la salute e il benessere nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere 

Distanza, in metri, da attrezzature per la salute e il benessere: consultori, servizi sociali territoriali, presidi territoriali di assistenza e poliambulatori pubblici. Calcolata con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Dati: Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) Napoli, Comune di Napoli.





	
Services

A3 – Accessibility to health and wellbeing facilities

Distance, in meters, from health and well-being facilities: family counseling centers, local social services, community health centers, and public outpatient clinics. Calculated using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on the OpenStreetMap street network.

Data: Provincial Health Authority (ASP) of Palermo, Municipality of Palermo.
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. 

Data: Google Maps, OpenStreetMap.
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. 

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services 

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services 

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.
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A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.









[image: Mappa di densità di attività commerciali di quartiere nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.
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Servizi

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

Densità media di attività commerciali di quartiere: negozi di alimentari, ortofrutta, farmacie, parafarmacie, tabaccherie, palestre. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento.

Dati: Google Maps, OpenStreetMap.





	
Services

A4 – Density of neighborhood retail

Average density of neighborhood commercial activities: grocery stores, fruit & vegetable shops, pharmacies, parapharmacies, tobacconists, and gyms. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic kernel function. Average value per census unit.

Data: Google Maps, OpenStreetMap.
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. 

Il valore KDE da una stima del numero di attività commerciali in un raggio da 300 m da ogni punto del territorio. Dati: OpenStreetMap, Google Maps.





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Density of Food and Leisure-related Retail Activities: clothing shops, bars, and restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and a quartic kernel function.The KDE value provides an estimate of the number of commercial activities within a 300-meter radius from each point in the territory. Data: Google Maps.
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. 

Il valore KDE da una stima del numero di attività commerciali in un raggio da 300 m da ogni punto del territorio. Dati: OpenStreetMap, Google Maps.





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Density of Food and Leisure-related Retail Activities: clothing shops, bars, and restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and a quartic kernel function.The KDE value provides an estimate of the number of commercial activities within a 300-meter radius from each point in the territory. Data: Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]



	NAPOLI
	[image: ]



	
Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.









[image: Mappa di densità di attività commerciali e di ristorazione nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: OpenStreetMap, Google Maps. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.
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Servizi

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

Densità Media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero: abbigliamento, bar, ristoranti. Calcolata tramite Kernel Density Estimation (KDE) con raggio di 300 m e funzione quartica. Valore medio per sezione di censimento. 

Dati: Google Maps, OpenStreetMap. 





	
Services

A5 – Density of retail and food service activities

Average density of retail and food service activities: clothing stores, bars, restaurants. Calculated using Kernel Density Estimation (KDE) with a 300-meter radius and quartic function. 

Average value per census tract. 

Data: OpenStreetMap, Google Maps.
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Percezione delle disuguaglianze 

Le disuguaglianze urbane si alimentano sia di fattori materiali, sia di componenti soggettive e simboliche. In ragione ciò, accanto ad indicatori oggettivi quali il reddito, la condizioni abitative, l’accesso ai servizi, nella misurazione delle disuguaglianze assumono rilievo anche la loro percezione, che non costituisce un riflesso secondario della realtà ma una sua componente costitutiva1.

Le percezioni sono a loro volta influenzate dalla contestuale presenza di più condizioni di svantaggio – ad esempio legate alla classe sociale, al genere, all’appartenenza etnica –, in presenza dei quali i soggetti tendono a elaborare rappresentazioni più critiche e acute della propria condizione2. Tale dimensione soggettiva non si distribuisce in maniera uniforme ma riflette la stratificazione delle disuguaglianze sociali. 

Un ulteriore elemento interpretativo è fornito dalla teoria del confronto sociale, secondo cui gli individui valutano la propria posizione in rapporto a quella altrui3. Nei contesti urbani la prossimità spaziale amplifica la visibilità delle disuguaglianze, accentuando la percezione della distanza sociale. In società fortemente polarizzate ciò genera effetti sulla fiducia e sulla coesione collettiva4, e può tradursi in veri e propri “paradossi urbani”: le città appaiono al tempo stesso come luoghi ricchi di opportunità e come contesti di insoddisfazione e stress5. 

La giustizia sociale implica dunque non solo redistribuzione materiale ma anche riconoscimento6. Essere considerati membri a pieno titolo della collettività è condizione essenziale affinché le persone possano sviluppare le proprie capacità7. In questo senso, la percezione di esclusione non dipende soltanto dalla scarsità di risorse economiche, ma anche dalla marginalizzazione simbolica e dall’assenza di riconoscimento sociale. 

Il quartiere rappresenta la scala privilegiata di osservazione di tali dinamiche. È nello spazio di prossimità che si formano percezioni condivise riguardo a sicurezza, accesso ai servizi, qualità ambientale e relazioni sociali. Allo stesso tempo, i quartieri sono spesso oggetto di una stigmatizzazione nell’opinione pubblica che contribuisce a rafforzare le disuguaglianze percepite tra gli abitanti e, di conseguenza, a consolidare la loro marginalità8. Lo spazio locale non va dunque inteso come mero contenitore di condizioni materiali, ma come dispositivo attivo di produzione delle disuguaglianze, in cui rappresentazioni, reputazioni e vissuti quotidiani assumono un ruolo centrale. 

In questa prospettiva, l’analisi delle percezioni si configura come strumento indispensabile per cogliere la dimensione soggettiva delle disuguaglianze urbane. Essa consente di mettere in luce scarti e polarizzazioni che sfuggono a una lettura esclusivamente basata su indicatori oggettivi, restituendo una rappresentazione più articolata e completa delle traiettorie di esclusione e delle condizioni di vulnerabilità che attraversano lo spazio urbano. 

Metodologia 

Uno degli obiettivi del progetto è stato quello di affiancare all’analisi delle disuguaglianze urbane basata su dati quantitativi e statistici un’indagine specificamente orientata a rilevare le percezioni soggettive dei cittadini, consentendo di identificare informazioni parallele e integrabili con quelle descritte dalle analisi sulle fonti censuarie e dalle elaborazioni GIS.La principale sfida metodologica ha riguardato la possibilità di ottenere informazioni adeguatamente approfondite, con un livello di granularità territoriale che permettesse di riferire le risposte al contesto di quartiere, così da consentire confronti e letture integrate con i dati territoriali già disponibili. 

L’indagine è stata sviluppata attraverso la metodologia CAWI (Computer-Assisted Web Interviewing). Il questionario è stato somministrato a un campione di 1.500 adulti residenti nelle città di Napoli e Palermo, garantendo un livello di rappresentatività in termini socio-demografici e di distribuzione geografica. La raccolta delle risposte ha consentito di costruire un dataset che riflette in maniera articolata la diversità dei contesti urbani analizzati, con una copertura che permette di associare le percezioni espresse dai partecipanti a specifiche aree di residenza. La prima sezione riguarda il profilo demografico, raccogliendo informazioni su genere, età, istruzione, occupazione e localizzazione residenziale a livello di quartiere e CAP. La seconda sezione è dedicata alla situazione socio-economica dei nuclei familiari, indagando il reddito percepito, la capacità di far fronte a spese impreviste e la valutazione della propria condizione rispetto ad altri residenti. La terza sezione si concentra sulla percezione del quartiere, esplorando dimensioni quali pulizia, qualità ambientale, sicurezza, disponibilità e soddisfazione per i servizi, senso di appartenenza e valutazioni di cambiamento passato e futuro. La quarta sezione approfondisce il senso di comunità, rilevando la qualità delle relazioni di vicinato, la partecipazione civica e la fiducia nelle istituzioni locali e nelle associazioni. La quinta sezione è dedicata alla mobilità, indagando spostamento, uso dei diversi mezzi di trasporto e percezione. Infine, la sesta sezione riguarda l’abitazione, con domande sulle caratteristiche dell’alloggio, lo stato manutentivo, la dotazione di impianti, la soddisfazione residenziale e la presenza di eventuali seconde case.

Evidenze dalla lettura cartografica

Le mappe presenti nelle pagine successive restituiscono la percezione degli abitanti limitatamente al quartiere. La prima è relativa alla soddisfazion per il quartiere, rispetto alle relazioni sociali ed al senso di comunità, e restituisce un quadro articolato e non riconducibile a una correlazione lineare con le condizioni materiali descritte dagli indicatori oggettivi.

A Palermo, la distribuzione dei valori è particolarmente variegata. L’area meridionale della città registra una forte corrispondenza tra condizioni di fragilità sociale già evidenziate dagli indicatori precedenti e percezioni negative, configurando contesti in cui vulnerabilità economiche, abitative e spaziali si combinano con un debole capitale relazionale. Il quartiere 9 (Libertà), caratterizzato da condizioni socio-economiche più favorevoli e da un elevato indice di vecchiaia, mostra valori medi di soddisfazione (né soddisfatti né insoddisfatti), suggerendo la presenza di legami sociali più deboli e meno strutturati nonostante la dotazione di risorse. In altri quartieri con livelli intermedi di fragilità sociale si osservano invece valori medio-alti o alti di soddisfazione, indicando la presenza di reti relazionali solide e forme di capitale sociale apparentemente capaci di sostenere la vita di comunità.

Nel caso di Napoli, valori positivi si riscontrano soprattutto nella città compatta, come nelle aree di Chiaia e Vomero, ma anche in quartieri caratterizzati da condizioni di fragilità media. Come a Palermo, tuttavia, laddove sono presenti condizioni marcate di vulnerabilità sociale, economica e spaziale – in particolare nell’area della costa orientale – le percezioni risultano fortemente negative, con livelli minimi di coesione sociale e fiducia nei rapporti di vicinato.

La lettura congiunta delle due città conferma l’assenza di un rapporto diretto tra condizioni strutturali e qualità delle relazioni sociali, evidenziando una complessità percettiva fortemente legata alle caratteristiche specifiche dei quartieri, alle dinamiche quotidiane della vita collettiva e alla presenza o meno di forme di capitale sociale e relazionale.

Il dato sulla soddisfazione per l’abitazione restituisce un quadro non riconducibile a correlazioni dirette con gli indicatori considerati (H3 conservazione degli edifici, S1 densità abitativa, S6 reddito), confermando la natura multidimensionale del fenomeno. La distribuzione territoriale della soddisfazione per il verde ricreativo non mostra relazione lineare con l’indicatore quantitativo di accessibilità (E1). Nei quartieri con valori minimi emergono giudizi medi, interpretabili come effetto della bassa densità e della dispersione urbana, in cui lo scarso accesso ai servizi è percepito come ordinario. Nella città compatta, invece, compaiono scarti significativi tra dotazioni rilevate e giudizi espressi, legati a dimensioni qualitative quali manutenzione, sicurezza e reale fruibilità.

Anche la soddisfazione per il trasporto pubblico evidenzia forte variabilità interna e non corrisponde in modo diretto alla struttura della rete. Nei quartieri periferici prevalgono valutazioni basse, mentre nelle aree centrali compaiono giudizi negativi nonostante buone dotazioni infrastrutturali, indicando il peso di fattori qualitativi come frequenza, integrazione, accessibilità reale e tempi di percorrenza.

La soddisfazione per i servizi di quartiere presenta una distribuzione frammentata, senza relazioni univoche con la dotazione territoriale. Anche in contesti ben serviti emergono giudizi insoddisfacenti, a conferma che la percezione dipende dalla qualità effettiva, dalla manutenzione e dall’integrazione dei servizi nella vita quotidiana.


Note 


	[1] Si veda: Mela A. and Toldo A. (2019), Socio-Spatial Inequalities in Contemporary Cities, Springer, Cham.

	[2] Si vedano, tra gli altri: Crenshaw K. (1989), “Demarginalizing the intersection of race and sex: A Black feminist critique of antidiscrimination doctrine, feminist theory and antiracist politics”, University of Chicago Legal Forum, 140: 139-167; Anthias F. (2013), “Intersectional what? Social divisions, intersectionality and levels of analysis”, Ethnicities, 13, 1: 3-19.

	[3] Si veda: Festinger L. (1954), “A theory of social comparison processes”, Human Relations, 7, 2: 117-140.

	[4] Si veda: Wilkinson R. e Pickett K. (2009), The Spirit Level. Why More Equal Societies Almost Always Do Better, Allen Lane, London.

	[5] Si veda: Tassinari F., Kleine-Rueschkamp L., Veneri P. (2023), Life satisfaction along the urban-rural continuum: A global assessment (OECD Regional Development Papers, n. 44), OECD Publishing, Paris.

	[6] Si veda: Fraser N. (1995), Justice Interruptus. Critical Reflections on the “Postsocialist” Condition, Routledge, New York.

	[7] Si veda: Sen A. (1992), Inequality Reexamined, Harvard University Press, Cambridge (MA).

	[8] Si vedano, tra gli altri: Bourdieu P. (1993), The Field of Cultural Production, Columbia University Press, New York; Wacquant L. (2008), Urban Outcasts: A Comparative Sociology of Advanced Marginality, Polity Press, Cambridge.
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Società 

Soddisfazione per il quartiere 

Domanda 24. Pensando agli abitanti del tuo quartiere, quanto sei d’accordo con le seguenti affermazioni? – Sono gentili e cortesi – Sono disponibili a fornire aiuto se qualcuno ne ha bisogno – Mi piacciono le persone che ci abitano – È facile instaurare buone relazioni sociali – Ci sono consuetudini e tradizioni che accetto e tendo a rispettare – Ci sono feste o ricorrenze che coinvolgono la maggior parte della gente.





	
Society

Neighborhood satisfaction 

Question 24. Thinking about the residents of your neighborhood, how much do you agree with the following statements? – They are kind and polite – They are willing to help if someone is in need – I like the people who live there – It is easy to establish good social relationships – There are customs and traditions that I accept and tend to respect – There are celebrations or events that involve most people.
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Abitare 

Soddisfazione per l’abitazione

Domanda 37. Pensando all’abitazione in cui vivi, quanto sei soddisfatto?





	
Housing

Housing satisfaction

Question 37. Thinking about the home you live in, how satisfied are you?
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Ambiente 

Soddisfazione per il verde ricreativo 

Domanda 21 / Sottoquestione 5. Quanto ti reputi soddisfatto in relazione alla qualità dei seguenti servizi? Spazi verdi e aree attrezzate (parco giochi, ecc)





	
Environment

Recreational green areas satisfaction 

Question 21 / Sub-question 5. How satisfied are you with the quality of the following services? 
Green areas and equipped spaces (playgrounds, ecc.)
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Mobilità 

Soddisfazione per il trasporto pubblico

Domanda 31. Quanto ritieni che il tuo quartiere sia servito dai seguenti mezzi di trasporto pubblico?
Bus, Tram, Treno, Metropolitana.





	
Mobility

Satisfaction with public transport

Question 31. How well do you think your neighborhood is served by the following public means of transport? Bus, Tram, Train, Metro.
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Servizi 

Soddisfazione per i servizi nel quartiere

Domanda 21. Quanto ti reputi soddisfatto in relazione alla qualità dei seguenti servizi? Servizi educativi e ricreativi per minori; Strutture sportive; Servizi sociali o sportelli di informazione e consulenza sui bisogni delle famiglie; Strutture sanitarie; Spazi verdi e aree attrezzate; Servizi di vendita di beni di prima necessità; Servizi di ristorazione; Servizi culturali e ricreativi, Servizi alla persona.





	
Services

Satisfaction with neighborhood services

Question 21. How satisfied are you with the quality of the following services? Educational and recreational services for children; Sports facilities; Social services or information and counseling centers for family needs; Health facilities; Green areas and equipped spaces; Shops selling essential goods; Food services; Cultural and recreational services; Personal services.
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Cartografie bivariate

Nelle sezioni precedenti sono stati introdotti una serie di indicatori finalizzati all’analisi, rappresentazione e interpretazione di alcune dimensioni rilevanti per comprendere le disuguaglianza nei contesti urbani, seguendo una logica che potremmo definire “tematica” o “settoriale”. Benché significativo, questo approccio può rivelarsi insufficiente quando ci si propone di esplorare le diseguaglianze urbane in maniera integrata, cioè quale espressione di diversi fattori tra loro interagenti. Le ragioni per cui le analisi “settoriali” possono rivelarsi insufficienti sono molteplici.

In primo luogo, le condizioni attuali rappresentano l’esito di processi stratificati di differenziazione sociale e di distribuzione delle risorse in parte attraverso condizioni strutturali dello spazio urbano determinatesi nel lungo periodo, in parte quale esito di pratiche e politiche (anche più recenti) che esplicano i propri effetti nello spazio urbano1. I determinanti che generano condizioni differenziate rispetto a un fenomeno urbano – ad esempio l’accessibilità ai servizi – possono quindi essere compresi solo se letti in relazione ad altri elementi di contesto, quali il regime proprietario, il reddito o la disponibilità di mobilità. In secondo luogo, numerosi studi hanno mostrato come i fattori di svantaggio tendano spesso a sovrapporsi e a rafforzarsi reciprocamente, dando luogo a effetti cumulativi, oppure come specifiche condizioni di vantaggio in un ambito possano compensare parzialmente situazioni di fragilità in un altro. In questa direzione, molti contributi di ricerca2 sottolineano la necessità di approcci innovativi e integrati per affrontare la complessità delle disuguaglianze urbane, superando letture settoriali e ricomponendo, in un unico processo cognitivo, dimensioni sociali, ambientali e territoriali. Infine, le condizioni territoriali non assumono lo stesso significato né producono gli stessi effetti per tutti i soggetti. L’esperienza urbana, infatti, varia in funzione delle caratteristiche individuali, dei ruoli sociali e della posizione socio-economica. La stessa condizione territoriale può produrre effetti profondamente diversi per gruppi diversi: ad esempio, l’assenza di servizi scolastici incide maggiormente su chi svolge compiti di cura, così come trasformazioni urbane e pressioni immobiliari generano esiti differenti per famiglie proprietarie e per nuclei in affitto, più esposti a processi di sfratto e espulsione. In questa prospettiva, le disuguaglianze urbane non dipendono solo dalla distribuzione delle risorse, ma dalla capacità differenziale dei soggetti di accedervi e farne uso, definendo traiettorie di opportunità o vulnerabilità non equivalenti3.

La necessità di un’analisi integrata e multifattoriale delle disuguaglianze pone quindi una sfida metodologica, relativa a come combinare e rappresentare in modo efficace la complessità delle relazioni tra diversi fattori e condizioni territoriali. 

Tra le opzioni disponibili vi è la possibilità di aggregare i diversi indicatori di disuguaglianza in un indice, articolato per i cinque domini oppure espresso in una misura unica complessiva. Tuttavia, un approccio di questo tipo richiede procedure statistiche di pesatura complesse e potenzialmente discrezionali – ad esempio, stabilire quanto la disuguaglianza abitativa debba pesare rispetto a quella relativa all’accesso al verde ricreativo. Inoltre, la costruzione di un indice implica una forte perdita di trasparenza interpretativa: un valore sintetico non permette di comprendere quali fattori incidano maggiormente, rendendo più difficile leggere e distinguere le dinamiche specifiche che concorrono a determinare le disuguaglianze urbane. Un ulteriore limite è legato alla rappresentazione spaziale: un indice impedirebbe di analizzare in modo distinto le relazioni spaziali tra fenomeni diversi, dal momento che la sintesi in un unico valore rende invisibile il modo in cui due o più indicatori – anche appartenenti a domini differenti – si combinano nello spazio urbano, dando forma a configurazioni territoriali complesse e a pattern di convergenza, compensazione o divergenza tra le dimensioni della disuguaglianza. Dal punto di vista cartografico, ciò comporterebbe inoltre una più complessa riconducibilità al dato di origine, come le risorse territoriali geolocalizzate.

Per queste ragioni, invece di procedere verso una sintesi numerica, si è scelto di adottare un approccio alternativo basato sulle cartografie bivariate. Si tratta di rappresentazioni tematiche che combinano due indicatori all’interno della stessa mappa, assegnando a ciascuno una scala cromatica distinta e incrociandoli attraverso una legenda combinata. La sovrapposizione visiva delle due variabili genera una griglia cromatica che consente di leggere simultaneamente la distribuzione territoriale di entrambi gli indicatori e le relazioni che si instaurano tra essi nello spazio urbano. Invece di rappresentare ciascun indicatore in mappe separate e richiedere un confronto visivo complesso, la mappa bivariata integra due dimensioni in un unico dispositivo grafico, rendendo immediatamente leggibili le zone in cui si concentrano condizioni favorevoli o critiche e quelle in cui i fenomeni divergono o si compensano. La letteratura cartografica evidenzia come le mappe bivariate costituiscano uno strumento particolarmente efficace per rappresentare relazioni territoriali complesse, più leggibile e informativo rispetto al confronto tra mappe univariate affiancate, pur comportando una maggiore complessità cognitiva nella fase di progettazione e interpretazione4.

Metodologia

Le cartografie bivariate adottano lo stesso metodo di normalizzazione utilizzato per tutte le rappresentazioni dell’Atlante, basato su una scala simmetrica rispetto alla media comunale. In questo caso, tuttavia, gli indicatori non sono articolati in 11 classi, ma riclassificati in tre intervalli di valore (A–C), corrispondenti a livelli basso, medio e alto. La normalizzazione consente di rappresentare in modo coerente gli scostamenti positivi e negativi rispetto alla media, assicurando la comparabilità tra indicatori di natura diversa. 

L’incrocio di due indicatori così riclassificati genera una matrice 3×3 composta da nove combinazioni (AA–CC), che descrivono le differenti configurazioni di relazione tra le variabili considerate. Le combinazioni omogenee (AA, BB, CC) evidenziano situazioni di vantaggio o svantaggio cumulato, mentre quelle intermedie (AB, BC, CA) indicano condizioni di compensazione o disallineamento. 

Questa rappresentazione non mira a misurare la correlazione statistica tra i fenomeni, ma a visualizzarne la co-distribuzione spaziale, mettendo in luce come fattori sociali, ambientali o infrastrutturali si sovrappongano nei diversi quartieri. Tale lettura permette di individuare aree di concentrazione di fattori di ingiustizia spaziale, di riconoscere eredità di passate politiche urbane e di interpretare fenomeni di vantaggio o svantaggio cumulativo. Alcuni indicatori, infine, non descrivono direttamente condizioni di disuguaglianza, ma articolazioni di fenomeni che rappresentano differenze sociali o economiche, quali la presenza di comunità straniere. La loro combinazione in mappe bivariate consente di generare interpretazioni più complesse, restituendo la varietà dei rapporti tra fattori ambientali, sociali e territoriali. 

Le cartografie bivariate possono essere costruite secondo logiche differenti, combinando indicatori sia appartenenti alla stessa dimensione analitica sia riferiti a domini diversi. Da un lato, ciò consente di esplorare relazioni interne a uno stesso ambito tematico – ad esempio Mobilità con Mobilità o Ambiente con Ambiente – e di coglierne articolazioni interne e gradienti territoriali. Dall’altro, permette di mettere in relazione indicatori eterogenei, che descrivono fenomeni sociali, ambientali o infrastrutturali differenti, ma che nello spazio urbano interagiscono producendo effetti cumulativi o compensativi. Inoltre, la metodologia adottata rende possibile integrare indicatori basati su fonti e scale statistiche differenti, riportandoli tutti alla sezione di censimento come unità territoriale comune.

Tra le molteplici combinazioni possibili, sono state selezionate undici cartografie bivariate che esemplificano questa logica e mostrano la potenzialità interpretativa dello strumento:

H1H2 – Abitazioni vuote / Epoca di costruzione degli edifici

E1E3 – Accessibilità al verde ricreativo / Copertura arborea stradale

M1M4 – Mobilità quotidiana dentro il comune / Accessibilità alla rete ferrotranviaria

A4A5 – Densità di attività commerciali di quartiere / Densità di attività commerciali e di ristorazione

S3S6 – Tasso di occupazione / Reddito

S6M4 – Reddito | Accessibilità alla rete ferrotranviaria

S2S3 – Livello di istruzione / Tasso di occupazione

S2H3 – Livello di istruzione / Stato di conservazione degli edifici

S2E1 – Livello di istruzione / Accessibilità al verde ricreativo

S2M4 – Livello di istruzione / Accessibilità alla rete ferrotranviaria

S2A1 – Livello di istruzione / Accessibilità alle scuole superiori

Queste combinazioni non aspirano a fornire un quadro esaustivo, ma a proporre un metodo di lavoro: un dispositivo analitico replicabile, che può essere esteso a nuove domande di ricerca e utilizzato come strumento operativo per il supporto alle decisioni pubbliche e di pianificazione territoriale.

Evidenze dalla lettura cartografica

La combinazione tra abitazioni vuote (H1) ed epoca di costruzione degli edifici (H2) rappresenta un esempio di cartografia bivariata non finalizzato direttamente a misurare la disuguaglianza, ma a descrivere configurazioni urbane rilevanti e differenziate, utili per interpretare il funzionamento dei contesti urbani. In entrambe le città emerge una concentrazione significativa di vuoti abitativi nei tessuti più antichi, in particolare nel centro storico e in alcune borgate storiche esterne, dove edifici costruiti prima del 1945 si associano a una quota elevata di alloggi non occupati. Questa distribuzione rivela scenari urbani complessi, in cui i vuoti residenziali possono essere interpretati sia come esito di ridotta attrattività abitativa – legata a tipologie obsolete, costi elevati di ristrutturazione e carenza di servizi – sia come risultato di processi di valorizzazione economica selettiva, con conversione degli immobili verso forme di uso turistico o temporaneo a scapito della residenza stabile. Accanto a queste situazioni, emergono anche aree più recenti caratterizzate da elevata incidenza di abitazioni vuote, spesso legate all’uso stagionale o turistico, come nel caso di Mondello nella parte settentrionale di Palermo.

Per quanto riguarda invece la dimensione ambientale, l’analisi integrata della accessibilità al verde ricreativo (E1) e della copertura arborea stradale (E3) mostra in entrambe le città una distribuzione fortemente eterogenea, articolata in condizioni di vantaggio cumulativo (AA), doppia deprivazione (CC e configurazioni affini BC, CB) e numerose situazioni divergenti (AC e CA). Queste ultime risultano particolarmente significative dal punto di vista interpretativo, poiché rivelano ambiti in cui politiche urbane e strumenti di pianificazione hanno prodotto dotazioni ambientali sbilanciate o non efficaci: ad esempio, vaste aree ERP periferiche e alcuni settori centrali dispongono di parchi e verde attrezzato, ma sono prive di una rete di alberature che assicuri qualità microclimatica e fruibilità quotidiana; al contrario, assi stradali primari dotati di buona copertura arborea non si accompagnano alla presenza di spazi verdi accessibili di scala urbana o di prossimità. Nel complesso, la cartografia mette in luce una geografia stratificata e variabile della disuguaglianza ambientale, in cui la qualità urbana dipende dall’integrazione tra reti ecologiche e accessibilità territoriale.

Nell’ambito della mobilità, la combinazione tra mobilità quotidiana interna al comune (M1) e accessibilità alla rete ferrotranviaria (M4) mostra in entrambe le città una distribuzione tutto sommato omogenea dei livelli di mobilità interna, che risultano mediamente diffusi sul territorio urbano senza evidenti polarizzazioni. Alcune aree della città compatta – in particolare lungo i principali assi infrastrutturali – beneficiano di una migliore accessibilità al trasporto su ferro, evidenziata da valori elevati dell’indicatore M4. Tuttavia, questa disponibilità non corrisponde automaticamente a un più intenso utilizzo della della rete trasportistica per la mobilità quotidiana interna al comune, suggerendo un rapporto debole tra accessibilità al trasporto pubblico e comportamento effettivo negli spostamenti per lavoro. 

La lettura combinata degli indicatori A4 (densità di attività commerciali di quartiere) e A5 (densità di attività commerciali e di ristorazione) evidenzia, in entrambe le città, una netta differenziazione tra i sistemi centrali e le aree geograficamente più esterne. Le periferie e le aree marginali mostrano diffusamente valori bassi per entrambi gli indicatori, confermando una condizione di deprivazione funzionale che si traduce in una limitata accessibilità quotidiana a servizi essenziali e opportunità sociali di base. Accanto a queste condizioni di deficit multiplo emergono configurazioni divergenti di particolare interesse. A Palermo, le borgate marinare e le aree costiere come Mondello si caratterizzano per valori elevati dell’offerta ricreativa (A5) associati a una debole presenza di commercio di prossimità (A4), riflettendo economie stagionali e un modello insediativo orientato al loisir e all’uso turistico più che alla vita quotidiana della popolazione residente. Al contrario, valori elevati di A4 e bassi di A5 compaiono in alcune centralità urbane esterne, nelle borgate e in sistemi commerciali emergenti, che svolgono un ruolo strutturale nella vita dei quartieri pur in assenza di funzioni ricreative consolidate. Nel complesso la cartografia indica potenzialità latenti: territori con forte dotazione ricreativa che necessitano di consolidare il sistema di prossimità, e aree con commercio radicato che richiedono interventi mirati sul tempo libero e sulla socialità locale. Ne deriva l’opportunità di strategie di riequilibrio funzionale capaci di sostenere una distribuzione più equa delle opportunità urbane e la costruzione di centralità diffuse.

La combinazione tra tasso di occupazione (S3) e reddito medio (S6) costituisce un esempio di cartografia bivariata ottenuta integrando indicatori costruiti su basi territoriali differenti: il reddito è rilevato su scala CAP, mentre l’occupazione è disponibile alla scala più fine della sezione di censimento. Questo accoppiamento consente di far emergere dinamiche territoriali altrimenti invisibili, mostrando come all’interno di aree statisticamente benestanti possano coesistere sacche interne di fragilità, e viceversa, come contesti periferici apparentemente omogenei possano presentare condizioni di maggiore resilienza occupazionale. Dalle mappe emerge una distinzione geografica molto netta nella distribuzione del reddito – nord/sud a Palermo e ovest/est a Napoli – che non trova una corrispondenza altrettanto rigida nella distribuzione dell’occupazione, più uniforme e meno polarizzata. Alcune configurazioni divergenti assumono particolare interesse, come nel caso dello ZEN a Palermo, dove bassi livelli di occupazione si associano a reddito medio più elevato rispetto ad altre aree fragili, suggerendo la presenza di elementi distorsivi legati alla scala territoriale del dato economico, che ricomprende al proprio interno insediamenti residenziali abitati da gruppi sociali con condizioni piuttosto eterogenee. 

Un’ulteriore cartografia bivariata basata su basi territoriali differenti è S6M4, che confronta reddito e accessibilità alla rete ferrotranviaria. In entrambe le città, questa mette in evidenza una marcata polarizzazione territoriale: a Palermo secondo l’asse nord–sud e a Napoli lungo la direttrice ovest–est. Si osservano ampie aree a basso reddito dotate di buona accessibilità al trasporto pubblico (CA), risultato degli investimenti infrastrutturali che hanno interessato settori urbani fragili. Parallelamente, quartieri a reddito elevato mostrano scarsa accessibilità (AB), in particolare nelle periferie residenziali, dove la dipendenza dalla mobilità privata compensa l’assenza di un servizio pubblico efficace. Accanto a queste situazioni divergenti, emergono anche aree di doppia deprivazione (CC): a sud a Palermo e nel settore nord-orientale di Napoli, dove reddito basso e scarsa accessibilità si sovrappongono, indicando territori prioritari per politiche di riequilibrio e infrastrutturazione pubblica.

Le ultime mappe presentate in questa sezione sono basate sull’utilizzo sistematico dell’indicatore S2 in combinazione con indicatori di domini diversi. La scelta di S2 come indicatore guida deriva anche dai limiti operativi del reddito, rilevato su basi territoriali molto estese (CAP) e fortemente distorto dalla presenza di economia informale e illegale, che ne riduce la significatività spaziale. Al contrario, il livello di istruzione restituisce una misura più affidabile della povertà materiale e delle condizioni strutturali che determinano le traiettorie di esclusione sociale.

La cartografia bivariata S2S3 mostra a Palermo una chiara polarizzazione nord–sud e ampie aree di svantaggio cumulativo nei principali quartieri di edilizia residenziale pubblica, con un centro storico fortemente frammentato. A Napoli emerge una struttura analoga secondo l’asse ovest–est, con condizioni critiche concentrate nei settori nord ed orientali e simile eterogeneità nel centro storico. In entrambe le città compaiono configurazioni intermedie, dove bassi livelli di istruzione coesistono con livelli medi di occupazione, interpretabili come forme di disaccoppiamento generazionale, con adulti occupati e giovani poco formati, o come contesti occupazionali basati su lavoro poco qualificato. 

La combinazione S2H3 evidenzia a Palermo un’estesa concentrazione di svantaggio cumulativo (CC) nei principali quartieri di edilizia residenziale pubblica – come Sperone, CEP–Borgo Nuovo e ZEN – e in ampie aree del settore sud e sud-est. A Napoli si osserva una struttura analoga, con situazioni diffuse di svantaggio cumulativo nei settori nord ed orientali – in particolare a Scampia, Secondigliano e San Giovanni a Teduccio – e condizioni favorevoli (AA) concentrate nei quartieri occidentali ad alto reddito. In entrambe le città, il centro storico mostra una elevata polarizzazione interna. Nel complesso, la combinazione mette in evidenza il nesso strutturale tra povertà educativa e condizioni abitative critiche e identifica aree di transizione dove configurazioni intermedie suggeriscono dinamiche territoriali instabili. 

La combinazione S2E1 evidenzia come livello di istruzione e accessibilità al verde ricreativo seguano logiche territoriali non necessariamente allineate. In entrambe le città, emergono condizioni cumulative di vantaggio (AA) e deprivazione (CC). Tuttavia, in molte altre aree prevalgono configurazioni divergenti (AC e CA), nelle quali bassi livelli di scolarità convivono con buona accessibilità al verde, o viceversa. A Palermo ciò è particolarmente evidente nei quartieri di edilizia residenziale pubblica, dove la presenza di grandi parchi e spazi aperti – eredità della pianificazione dei complessi ERP – coesiste con livelli educativi molto bassi. Questa evidenza mostra che il verde ricreativo – sebbene spesso compromessa da manutenzione insufficiente e scarsa fruibilità nelle aree periferiche – rappresenta una potenziale risorsa per l’inclusione sociale ampiamente diffusa in contesti fragili. Ne deriva l’importanza di politiche integrate che connettano accesso al verde e strategie educative e sociali. 

La cartografia bivariata tra livello di istruzione (S2) e accessibilità alla rete ferrotranviaria (M4) mostra a Palermo una forte presenza di configurazioni divergenti (CA e AC), in particolare lungo l’asse centrale e nelle aree periferiche servite dalle nuove infrastrutture di mobilità. Ciò suggerisce che gli investimenti recenti sulla mobilità sostenibile abbiano raggiunto territori caratterizzati da fragilità socio-educativa, contribuendo a migliorarne la connessione con servizi e opportunità urbane. A Napoli, invece, le aree divergenti risultano più limitate e concentrate soprattutto attorno alla Stazione Centrale, mentre nella maggior parte della città i due fenomeni presentano un andamento più allineato territorialmente. Nel complesso, la combinazione indica come l’accessibilità alla mobilità metropolitana possa agire come fattore di riequilibrio territoriale quando intercetta aree a bassa scolarità, mentre la sua assenza rischia di ampliare divari già consolidati.

La cartografia bivariata S2A1 mostra un’estesa area di svantaggio cumulativo (CC) nei principali quartieri di edilizia residenziale pubblica. Accanto a queste, compaiono numerose configurazioni divergenti (CA), A Napoli la distribuzione appare più frammentata: condizioni favorevoli (AA) si concentrano nei quartieri centrali e occidentali, mentre combinazioni intermedie e divergenti prevalgono nei settori semicentrali e orientali. Nel complesso, si osserva come la semplice presenza fisica delle scuole non si traduca automaticamente in miglioramento dei livelli educativi, se non accompagnata da condizioni di accessibilità effettiva e sostegno socio-economico. 

L’analisi delle mappe bivariate basate sull’indicatore S2 (livello di istruzione) mostra come la scolarità costituisca una variabile interpretativa strategica per comprendere le disuguaglianze urbane. L’utilizzo sistematico in combinazione con indicatori di domini diversi mette in evidenza due dinamiche ricorrenti: da un lato, aree di svantaggio cumulativo in cui bassi livelli educativi coincidono con altre criticità (occupazione, abitare, accesso ai servizi), identificando territori prioritari per interventi integrati; dall’altro, configurazioni divergenti in cui fragilità educativa coesiste con dotazioni territoriali significative, mostrando sacche di esclusione sociale in contesti di vantaggio, e aprendo interrogativi sulle barriere – culturali, relazionali e simboliche – che impediscono la conversione delle risorse disponibili in opportunità reali. 

In alcune combinazioni, come quella tra istruzione e stato di conservazione degli edifici (S2H3), emerge una forte convergenza di criticità, con un chiaro allineamento tra povertà educativa e condizioni abitative degradate. In altre, come nella relazione con accessibilità alla mobilità (S2M4) o con la presenza di scuole superiori (S2A1), prevalgono invece configurazioni divergenti, che mostrano come la disponibilità di infrastrutture e servizi non sia di per sé sufficiente a produrre miglioramenti se non accompagnata da un investimento specifico sul capitale educativo e sociale dei territori.

Queste evidenze hanno implicazioni dirette per le politiche urbane: le aree di svantaggio cumulativo richiedono interventi integrati e territorializzati su formazione, lavoro, abitare e servizi, mentre nei contesti divergenti è necessario agire sulle barriere culturali e relazionali che ostacolano la conversione delle risorse territoriali in opportunità effettive. In tale prospettiva, la povertà educativa emerge come condizione soglia, capace di limitare in modo significativo la possibilità di beneficiare delle dotazioni urbane e di accedere a percorsi di mobilità sociale.


Note


	[1] Si vedano, tra gli altri: Harvey, D. (1973). Social Justice and the City. London: Edward Arnold; Secchi B. (2013), La città dei ricchi e la città dei poveri, Laterza, Roma-Bari. 

	[2] Per un approccio multifattoriale alle disuguaglianze, si vedano tra gli altri: Lawrence R.J. (2002), “Inequalities in urban areas: innovative approaches to complex issues”, Scandinavian Journal of Public Health, 30, 59: 34-40; Anand P., Chiappero-Martinetti E., Corneo G., et al., eds. (2020), Multidimensional Perspectives on Inequality: Conceptual and Empirical Challenges, Publications Office of the European Union, Luxembourg; Tonkiss F. (2020), “City government and urban inequalities”, City, 24, 1-2: 286-301.

	[3] Il capabilities approach mette in luce come la giustizia non riguarda solo la distribuzione delle risorse, ma soprattutto la reale possibilità delle persone di utilizzarle in base alle proprie condizioni soggettive. Si vedano in particolare: Sen A. (1999), Development as Freedom, Alfred A. Knopf, New York; Nussbaum M.C. (2011), Creating Capabilities. The Human Development Approach, Harvard University Press, Cambridge.

	[4] Per una discussione sistematica sulle cartografie bivariate si vedano, tra gli altri: Dunn R. (1989), “A dynamic approach to two-variable color mapping”, The American Statistician, 43, 4: 245-252.; Carstensen L. (1984), “Perceptions of variable similarity on bivariate choropleth maps”, The Cartographic Journal, 21, 1: 23-29; Leonowicz A. (2006), “Two-variable choropleth maps as a useful tool for visualization of geographical relationship”, Geografija, 42, 1: 33-37; Weiner H. e Francolini C.M. (1980), “An empirical inquiry concerning human understanding of two-variable maps”, The American Statistician, 34, 2: 81-93.
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Cartografia bivariata

H1 – Abitazioni vuote

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

H1: Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

H2: Densità di edifici costruiti prima del 1945 nelle sezioni di censimento.





	
Bivariate map

H1 – Vacant dwellings

H2 – Building construction period

H1: Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

H2: Share of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings located within census tracts.
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Cartografia bivariata

E1 – Accessibilità al verde ricreativo

E3 – Copertura arborea stradale

E1: Distanza, in metri, lungo la rete stradale percorribile a piedi, da parchi e giardini pubblici con superficie superiore a 500 mq e dotati di attrezzature minime (sedute, aree gioco o sportive). 

E3: Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. 





	
Bivariate map

E1 – Accessibility to recreational green areas

E3 – Tree canopy cover 

E1: Distance along the pedestrian network, in meters, to reach public parks and gardens larger than 500 sqm and equipped with basic amenities (seating, playgrounds or sports areas). 

E3: Percentage of street surface area covered by tree canopy in a 100m buffer of the census tract.
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Cartografia bivariata

M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria

M1: Percentuale della popolazione residente che si sposta giornalmente dall’alloggio di dimora abituale per recarsi al luogo di lavoro o di studio dentro il comune.

M4: Percorrenza in minuti a piedi per raggiungere il sistema ferrotranviario al 2025.





	
Bivariate map

M1 – Daily trips within the municipality 

M4 – Accessibility to the rail network

M1:Percentage of the resident population that travels daily from their habitual place of residence to their workplace or place of study within the municipality.

M4: Walking time in minutes to reach the rail and tram system in 2025.
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	Cartografia bivariata

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

A4: Densità media di attività commerciali di quartiere.

A5: Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero.





	
Bivariate map

A4 – Density of neighborhood retail

A5 – Density of retail and food service activities

A4: Average density of neighborhood commercial activities.

A5: Average density of retail and food service activities.
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	Cartografia bivariata

A4 – Densità di attività commerciali di quartiere

A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione

A4: Densità media di attività commerciali di quartiere.

A5: Densità media di attività di ristorazione e commercio per il tempo libero.





	
Bivariate map

A4 – Density of neighborhood retail

A5 – Density of retail and food service activites

A4: Average density of neighborhood commercial activities.

A5: Average density of retail and food service activities.
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	Cartografia bivariata

S3 – Tasso di occupazione

S6 – Reddito

S3: Rapporto percentuale tra la popolazione in età lavorativa (più di 14 anni) occupata e la popolazione nel suo complesso.

S6: Reddito medio nelle zone CAP (€).





	
Bivariate map

S3 – Employment rate 

S6 – Income

S3: Ratio of population over the age of 14 employed and the total population.

S6: Average income in Postal code areas (€).
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	Cartografia bivariata

S6 – Reddito

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria 

S6: Reddito medio nelle zone CAP (€).

M4: Percorrenza in minuti a piedi per raggiungere il sistema ferrotranviario al 2025.





	
Bivariate map

S6 – Income 

M4 – Accessibility to the rail network 

S6: Average income in Postal code areas (€).

M4: Walking time in minutes to reach the rail and tram system in 2025.
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	Cartografia bivariata

S6 – Reddito

M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria 

S6: Reddito medio nelle zone CAP (€).
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	Cartografia bivariata

S2 – Livello di istruzione 

S3 – Tasso di occupazione

S2: Percentuale di popolazione di 9 anni senza diploma di istruzione primaria.

S3: Rapporto percentuale tra la popolazione in età lavorativa (più di 14 anni) occupata e la popolazione nel suo complesso.





	
Bivariate map

S2 – Education level

S3 – Employment rate

S2: Percentage of population aged 9 without primary education diploma.

S3: Ratio of population over the age of 14 employed and the total population.
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	Cartografia bivariata

S2 – Livello di istruzione 

S3 – Tasso di occupazione

S2: Percentuale di popolazione di 9 anni senza diploma di istruzione primaria.
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